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COMMI 195-208  Legge n. 232, dell’11 dicembre 2016

195. All'articolo 1, comma 239, della legge 24  dicembre  2012,  n.

228, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al primo periodo, dopo le parole: «e alle forme sostitutive ed

esclusive della medesima,» sono inserite le seguenti:  «nonche'  agli

enti di previdenza di cui al decreto legislativo 30 giugno  1994,  n.

509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,» e le parole:

«, qualora non siano in possesso dei  requisiti  per  il  diritto  al

trattamento pensionistico» sono soppresse; 

    b) il secondo periodo e' sostituito dal  seguente:  «La  predetta

facolta' puo' essere esercitata per la liquidazione  del  trattamento

pensionistico a  condizione  che  il  soggetto  interessato  abbia  i

requisiti anagrafici  previsti  dal  comma  6  dell'articolo  24  del

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e il requisito contributivo  di

cui al comma 7 del medesimo articolo  24,  ovvero,  indipendentemente

dal possesso dei requisiti anagrafici,  abbia  maturato  l'anzianita'

contributiva prevista dal comma 10 del medesimo articolo 24, adeguata

agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12  del

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonche' per la  liquidazione  dei

trattamenti per inabilita' e ai superstiti di assicurato deceduto». 

  196. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70,  comma

4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  per  il

personale degli enti pubblici di  ricerca,  che  si  avvalgono  della

facolta' di cui all'articolo 1, comma 239, della  legge  24  dicembre

2012, n. 228, come modificato dal comma 195 del presente articolo,  i

termini di pagamento  delle  indennita'  di  fine  servizio  comunque

denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997,  n.

79, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  maggio  1997,  n.

140, iniziano a decorrere al compimento dell'eta' di cui all'articolo

24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito,

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

  197. Per i casi di esercizio della facolta'  di  ricongiunzione  di

cui agli articoli 1 e 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, da  parte

dei soggetti, titolari di piu' periodi  assicurativi  che  consentono

l'accesso al trattamento pensionistico a seguito di  quanto  previsto

all'articolo 1, comma 239, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,  per

effetto  delle  modifiche  introdotte  dal  comma  195  del  presente

articolo, sono consentiti, su richiesta degli interessati, il recesso

e la restituzione di quanto gia' versato, solo nei casi in cui non si

sia perfezionato  il  pagamento  integrale  dell'importo  dovuto.  La

restituzione  di  quanto  versato  e'  effettuata  a  decorrere   dal

dodicesimo mese dalla data della richiesta  di  rimborso  in  quattro

rate annuali, non maggiorate di  interessi.  Il  recesso  di  cui  al

presente comma non puo', comunque, essere esercitato oltre il termine

di un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge e nei

casi in cui abbia gia' dato titolo alla liquidazione del  trattamento

pensionistico. 

  198.  I  soggetti,  titolari  di  piu'  periodi  assicurativi   che

consentono   l'accesso   al   trattamento   pensionistico    previsto
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all'articolo 1, comma 239, della legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  a

seguito  delle  modifiche  introdotte  dal  comma  195  del  presente

articolo, che hanno presentato domanda di pensione in  totalizzazione

ai  sensi  del  decreto  legislativo  2   febbraio   2006,   n.   42,

anteriormente alla data di entrata in vigore della presente  legge  e

per i quali il relativo procedimento amministrativo  non  sia  ancora

concluso, possono,  previa  rinuncia  alla  domanda  di  pensione  in

totalizzazione, accedere al  trattamento  pensionistico  previsto  al

medesimo articolo 1, comma 239, come modificato  dal  comma  195  del

presente articolo. 

  199. A decorrere dal 1º maggio 2017, il requisito  contributivo  di

cui all'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.

214, come rideterminato ai sensi del comma 12 del  medesimo  articolo

24 per effetto degli adeguamenti  applicati  con  decorrenza  2013  e

2016, e' ridotto a 41 anni per i lavoratori di  cui  all'articolo  1,

commi 12 e 13, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che hanno almeno 12

mesi di contribuzione per periodi di lavoro effettivo  precedenti  il

raggiungimento del diciannovesimo anno di eta' e che  si  trovano  in

una delle seguenti condizioni di cui alle lettere  da  a)  a  d)  del

presente comma, come ulteriormente specificate ai sensi del comma 202

del presente articolo: 

    a) sono in stato di disoccupazione a seguito  di  cessazione  del

rapporto di lavoro per licenziamento,  anche  collettivo,  dimissioni

per  giusta  causa  o  risoluzione  consensuale   nell'ambito   della

procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e

hanno concluso integralmente la  prestazione  per  la  disoccupazione

loro spettante da almeno tre mesi; 

    b) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il

coniuge o un parente  di  primo  grado  convivente  con  handicap  in

situazione di gravita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge

5 febbraio 1992, n. 104; 

    c) hanno una  riduzione  della  capacita'  lavorativa,  accertata

dalle competenti commissioni per il  riconoscimento  dell'invalidita'

civile, superiore o uguale al 74 per cento; 

    d) sono lavoratori dipendenti di cui  alle  professioni  indicate

all'allegato E annesso alla presente legge che svolgono,  al  momento

del pensionamento, da almeno sei anni in via  continuativa  attivita'

lavorative per le quali e'  richiesto  un  impegno  tale  da  rendere

particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in  modo

continuativo ovvero sono lavoratori che soddisfano le  condizioni  di

cui all'articolo 1, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 21 aprile

2011, n. 67. 

  200. Al requisito contributivo ridotto di  cui  al  comma  199  del

presente articolo  continuano  ad  applicarsi  gli  adeguamenti  alla

speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge  31  maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio

2010, n. 122. 

  201. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70,  comma

4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  per  il

personale degli enti pubblici di ricerca, che soddisfano i  requisiti

di cui al comma 199 del presente  articolo,  le  indennita'  di  fine
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servizio comunque denominate di cui all'articolo 3 del  decreto-legge

28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla  legge  28

maggio 1997, n. 140, sono corrisposte al momento in cui  il  soggetto

avrebbe maturato il diritto alla corresponsione delle stesse  secondo

le disposizioni dell'articolo 24 del decreto-legge 6  dicembre  2011,

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,

n.  214,  e  sulla  base  della  disciplina  vigente  in  materia  di

corresponsione del trattamento di fine servizio comunque denominato. 

  202. Le modalita' di attuazione delle disposizioni dei commi da 199

a 205 del presente articolo, nel rispetto dei limiti di spesa annuali

di cui al comma 203, sono disciplinate con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro  e  delle

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle

finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in

vigore della presente legge, avuto particolare riguardo: 

    a) alla determinazione  delle  caratteristiche  specifiche  delle

attivita' lavorative di cui al comma 199, lettera d); 

    b)  alle  procedure  per  l'accertamento  delle  condizioni   per

l'accesso al beneficio di cui ai commi da 199 a 205 e  alla  relativa

documentazione da presentare a tali fini; 

    c) all'attivita' di monitoraggio e alla procedura di cui al comma

203 del presente articolo, da effettuare con il procedimento  di  cui

all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

    d) alle comunicazioni  che  l'ente  previdenziale  erogatore  del

trattamento pensionistico  fornisce  all'interessato  in  esito  alla

presentazione della domanda di accesso al beneficio; 

    e) alla predisposizione dei criteri da seguire nello  svolgimento

dell'attivita' di verifica ispettiva da parte del personale ispettivo

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonche' degli enti

che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria; 

    f) alle modalita' di utilizzo da  parte  dell'ente  previdenziale

delle   informazioni   relative    alla    dimensione,    all'assetto

organizzativo dell'azienda e alle tipologie di lavorazioni aziendali,

anche  come  risultanti  dall'analisi  dei  dati  amministrativi   in

possesso degli enti previdenziali, ivi compresi  quelli  assicuratori

nei confronti degli infortuni sul lavoro; 

    g) all'individuazione dei criteri di priorita' di  cui  al  comma

203; 

    h)  alle  forme  e  modalita'  di  collaborazione  tra  enti  che

gestiscono  forme  di  assicurazione  obbligatoria,  con  particolare

riferimento allo scambio di dati ed elementi  conoscitivi  in  ordine

alle tipologie di lavoratori interessati. 

  203. Il beneficio dell'anticipo  del  pensionamento  ai  sensi  dei

commi da 199 a 202 e'  riconosciuto  a  domanda  nel  limite  di  360

milioni di euro per l'anno 2017, di 550 milioni di  euro  per  l'anno

2018, di 570 milioni di euro per l'anno 2019 e di 590 milioni di euro

annui a decorrere dall'anno  2020.  Qualora  dal  monitoraggio  delle

domande presentate ed accolte emerga il verificarsi  di  scostamenti,

anche in via prospettica, del numero di domande rispetto alle risorse

finanziarie di cui al primo periodo del presente comma, la decorrenza

dei trattamenti e' differita, con criteri  di  priorita'  in  ragione

della maturazione dei  requisiti  agevolati  di  cui  al  comma  199,
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individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri

di cui al comma 202, e, a parita' degli stessi, in ragione della data

di presentazione della domanda, al fine di  garantire  un  numero  di

accessi  al  pensionamento,  sulla  base   dei   predetti   requisiti

agevolati, non superiore al numero di  pensionamenti  programmato  in

relazione alle predette risorse finanziarie. 

  204. A far data dalla sua decorrenza il  trattamento  pensionistico

di cui al comma 199 del  presente  articolo  non  e'  cumulabile  con

redditi da lavoro, subordinato o autonomo, per un  periodo  di  tempo

corrispondente alla differenza tra l'anzianita' contributiva  di  cui

all'articolo 24, commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.

214, e l'anzianita' contributiva al momento del pensionamento. 

  205. Il beneficio di cui ai commi da 199 a 204  non  e'  cumulabile

con altre maggiorazioni previste per le attivita' di lavoro di cui al

comma 199 del  presente  articolo,  fermo  restando  quanto  previsto

all'articolo 80, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

  206. Con effetto dalla data di entrata  in  vigore  della  presente

legge: 

    a) l'articolo 24, comma  17-bis,  del  decreto-legge  6  dicembre

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre

2011, n. 214, e' abrogato; 

    b) all'articolo 1, comma 2, del  decreto  legislativo  21  aprile

2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni: 

      1)  alla  lettera  a),  le  parole:  «,  compreso   l'anno   di

maturazione dei requisiti,» sono  soppresse  e  le  parole:  «per  le

pensioni  aventi  decorrenza  entro  il  31  dicembre   2017;»   sono

sostituite dalla seguente: «ovvero»; 

      2) alla lettera b),  le  parole:  «,  per  le  pensioni  aventi

decorrenza dal 1º gennaio 2018» sono soppresse; 

    c) all'articolo 1, comma 4, del  decreto  legislativo  21  aprile

2011, n. 67, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «In  via

transitoria, con riferimento ai requisiti di cui  al  presente  comma

non trovano applicazione gli adeguamenti alla speranza di vita di cui

al citato articolo 12 del decreto-legge n. 78 del  2010,  convertito,

con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, previsti per gli anni

2019, 2021, 2023 e 2025 ai sensi  dell'articolo  24,  comma  13,  del

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214»; 

    d) all'articolo 2, comma 1, del  decreto  legislativo  21  aprile

2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni: 

      1) alla lettera b), le parole:  «a  decorrere  dal  1º  gennaio

2012» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2016»; 

      2) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti: 

  «b-bis) entro il 1º marzo dell'anno di  maturazione  dei  requisiti

agevolati qualora tali requisiti siano maturati nel  corso  dell'anno

2017; 

  b-ter)  entro  il  1º  maggio  dell'anno  precedente  a  quello  di

maturazione dei requisiti  agevolati  qualora  tali  requisiti  siano

maturati a decorrere dal 1º gennaio 2018». 

  207. Per effetto di quanto stabilito dal  comma  206  del  presente

articolo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera  f),  della
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legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' incrementato di  84,5  milioni  di

euro per l'anno 2017, di 86,3 milioni di euro  per  l'anno  2018,  di

124,5 milioni di euro per l'anno 2019, di 126,6 milioni di  euro  per

l'anno 2020, di 123,8 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  di  144,4

milioni di euro per l'anno 2022, di 145,2 milioni di euro per  l'anno

2023, di 151,8 milioni di euro per l'anno 2024, di 155,4  milioni  di

euro per l'anno 2025 e di 170,5 milioni di  euro  annui  a  decorrere

dall'anno  2026,  con  conseguente  corrispondente  incremento  degli

importi di cui all'articolo 7, comma 1, del  decreto  legislativo  21

aprile 2011, n. 67. 

  208. Ai fini della corretta attuazione dei commi 206 e  207,  entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  di

concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,   sono

apportate le necessarie modificazioni al  decreto  del  Ministro  del

lavoro e delle politiche sociali 20 settembre 2011, pubblicato  nella

Gazzetta Ufficiale n. 276 del 26 novembre  2011,  anche  introducendo

eventuali semplificazioni  nella  documentazione  necessaria  per  la

richiesta  di  accesso  al  beneficio,  fermi  restando  i  contenuti

informativi previsti per la certificazione del beneficio medesimo  ai

sensi del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67. 
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